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         LAMPORECCHIO

1) GETTULIO CALUGI, UN SINDACO INDIMENTICABILE! - “Il 23 Febbraio 2002 veniva meno uno 
dei sindaci più amati dalla popolazione di Lamporecchio: Gettulio Calugi. Uomo di grande spessore morale e 
con un innato senso del dovere e dello stato. Morì senza clamore da uomo semplice come era stato. Vorrei ricor-
darlo a distanza di dieci anni, onorato per aver avuto la sua amicizia e con la speranza che molti altri, come me, 
ricordino le sue doti di grande amministratore e di uomo. In ricordo di un grande amico. - Dott. Luigi Lupo -

2)  MENO MALE CHE LA CULTURA C’È!!  - “Eccoci al “culturame” di scelbiana memoria o al più re-
cente “con la cultura non si mangia” dell’ineffabile ex Ministro Tremonti ma di ciò a Lamporecchio non se ne 
sentiva proprio il bisogno! Su queste pagine è apparso appunto un pezzo di “Obiettivo Comune” che contesta 
gli interventi di recupero, realizzati negli anni scorsi sul teatro/biblioteca e il Parco Rospigliosi, insomma trop-
po costosi e anche un po’ inutili per la comunità di Lamporecchio. La comunità di Lamporecchio, appunto! 
Ma la comunità è fatta anche della propria storia e da ciò che essa ha lasciato e lascerà alle future generazioni e 
proprio questi patrimoni culturali sono un pezzo della nostra storia e della nostra comunità, ed è chi non riesce 
nemmeno ad avvertire questo legame che, di fatto, è lontano dalla propria comunità. Ricordo en passant che il 
Comune per queste due opere ha ricevuto contributi per circa 2,3 milioni di euro, ai tempi delle lire erano circa 
4,6 miliardi, da CEE, Regione e Fondazione Cassa di Risparmio: finanziamenti mai visti neanche da lontano 
nel nostro Comune. Questi progetti hanno prodotto, uniti alle risorse del Comune, oltre al recupero di questo 
patrimonio, lavoro ed occupazione per molte aziende, anche di Lamporecchio (aziende edili, impiantisti, idraulici, falegnami, 
alberghi, ristoranti ecc.). Scusate se è poco (!), anche se questo non è il punto fondamentale. Il punto è che la cultura, l’investi-
mento nel “prodotto culturale” è una priorità per un Paese come l’Italia, e quindi anche per un Comune come il nostro. 
E non mi riferisco solo alla crescita culturale delle persone, fondamentale nel mondo in cui viviamo, ma alla cultura come risor-
sa, come investimento produttivo, insomma come PIL, come dimostrano anche i recentissimi studi fatti a livello nazionale sugli 
investimenti culturali. Oppure basterebbe dare un’occhiata, un po’ fuori da una ristretta e rinsecchita ottica di confini Comunali, 
per vedere che nel mondo grandi città, magari colpite da crisi nei settori economici tradizionali, si sono rilanciate proprio con 
grandi investimenti nella cultura: Barcellona, Berlino post muro, Londra, Siviglia ecc., per finire all’americanissima Chicago. 
Anche in Italia, fino a qualche tempo fa’, era di uso corrente definire il patrimonio culturale “giacimento culturale”, termine 
azzeccatissimo per sottolinearne l’aspetto di risorsa fondamentale, mentre purtroppo oggi abbiamo dovuto accontentarci dei 
crolli di Pompei e di altri disastri sparsi qua e là nella penisola.
Chiudo con un riconoscimento e un invito all’attuale amministrazione: un “bravi” per aver mantenuta di alta qualità la pro-
grammazione di attività teatrali, nonostante la scarsità di risorse, e un invito, nonostante quelle difficoltà finanziarie, a lavorare 
ancora di più per far decollare quel grande volano culturale e turistico rappresentato dal teatro, dal Parco e dalla Villa Rospi-
gliosi. - Aldo Morelli -

Gettulio 
Calugi

La soluzione del cruciverba 
inserito a pag. 27 

 LA postA di orizzonti

I nuovi numeri dell’AVIS di Lamporecchio

Lamporecchio - Si comunicano i nuovi contatti telefonici dell’Avis 
Comunale Lamporecchio:
cell: 334.29.62.758 (Avis);
339.87.07.179 (Palamidessi)
fax: 0573.81.116
 
Il presidente - G. Palamidessi
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                L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:
             Comune di Lamporecchio - Assessorato al Turismo
                 Il Progetto PISTOIA WIFI fa tappa al Comune di Lamporecchio
                       Martedì 20 marzo nel Parco Storico Rospigliosi c’è stata la presentazione 
                       della nuova postazione per l’accesso gratuito alla rete dai luoghi pubblici

Continua la diffusione del progetto Pistoia 
Wifi sul territorio pistoiese, con l’apertura 

di due nuovi hotspot, per l’accesso gratuito 
alla rete dai luoghi pubblici, in Piazza Berni 
e in Piazza della Chiesa a S. Baronto, nel 
comune di Lamporecchio. A inaugurare la 
nuova postazione e presentare il progetto ai cittadini 
sono stati, martedì 20 marzo, alle ore 16:00 nel 
Parco Storico Rospigliosi (i Giardinetti), l’Assessore 
provinciale alle politiche inerenti l’innovazione 
amministrativa e i servizi informatici, Lidia Martini 
e l’Assessore al Turismo del Comune di Lamporecchio 
Chiara Francesconi.

“Pistoia è stata tra le prime province a aderire al progetto 
della rete federata degli hotspot, per accedere gratuitamente 
alla rete dai luoghi pubblici e in tutta sicurezza – ha detto 
l’Assessore provinciale all’Innovazione amministrativa e ai 
Servizi Informatici, Lidia Martini – Insieme al Digital Divide, 
che ha consentito di portare la banda larga di primo livello 
in tantissimi territori della nostra provincia, “Pistoia WiFi” 
è la seconda importante sfida che l’ente provinciale mette 
in campo, per favorire la diffusione della Rete e sfruttarne 
le incredibili potenzialità. Con Pistoia WiFi, i cittadini e 
i turisti che visitano le nostre località potranno navigare 
sulla rete, attraverso una registrazione gratuita dal proprio 
cellulare, e condividere informazioni, notizie e contatti per 
ragioni di turismo, di studio, di lavoro. Oggi la qualità di 
un territorio si misura anche dai servizi tecnologicamente 
avanzati che è in grado di offrire, per questo ringrazio tutti 
i Comuni che hanno aderito al progetto, come il Comune di 
Lamporecchio,  la cui collaborazione è stata fondamentale 
per la riuscita del progetto.”

“Grazie al progetto Pistoia WiFi, al quale il Comune di 
Lamporecchio ha aderito con grande convinzione - ha 
aggiunto l’assessore al Turismo Chiara Francesconi - il 

Comunicazione importante: Nuovo 
orario di apertura della biblioteca comunale

martedì: 09,00 - 13,00 / 15,00 - 18,00
mercoledì: 15,00 - 18,00

giovedì: 15,00 - 18,00
venerdì: 09,00 - 13,00 

nostro territorio si sta muovendo nella 
direzione dell’innovazione tecnologica, 
accogliendo con entusiasmo le potenzialità 
che i nuovi strumenti possono offrire. 
Con la realizzazione del progetto WiFi 
a Lamporecchio, i cittadini del nostro 
territorio, e i turisti che lo visiteranno, 

potranno accedere gratuitamente tramite 
password alla varietà dei servizi informativi 
offerti da Internet. La disponibilità di punti di 
accesso alla rete presso la Piazza Comunale, il 

Parco Rospigliosi e nelle vicinanze della Chiesa di S. 
Baronto, potrà inoltre creare luoghi di incontro per i 
giovani e contribuirà alla promozione turistica della 
zona.
Concordo infatti con l’assessore Martini - aggiunge 
Francesconi - sull’importanza di misurare la qualità di 
un territorio anche dai servizi tecnologicamente avanzati 
che è in grado di fornire, in particolare per un Comune 
a vocazione turistica come quello di Lamporecchio. Il 
nostro Comune – conclude l’assessore Francesconi - ha 
perciò accolto con molto favore l’iniziativa Provinciale, 
nella convinzione che l’accesso a Internet rappresenti 
ormai non solo una opportunità per il territorio, ma 
anche un elemento di promozione della democrazia e 
un diritto per tutti i cittadini.”
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         LAMPORECCHIO E LARCIANO POLITICA

Il 4 febbraio 2012 si è tenuto a Villa Cappugi il primo 
congresso provinciale del PDL, in cui è stata seleziona-
ta la classe dirigente politica che guiderà il partito nella 

nostra provincia nei prossimi anni.
Non è stato un congresso unitario, ma noti per-
sonaggi politici, Alberto La penna e Patrizio La 
Pietra da una parte, Alessandro Capecchi e Sa-
muele Campioni dall’altra, si sono democratica-
mente confrontati presentando due mozioni con-
gressuali e due liste di candidati tra cui gli iscritti 
del PDL hanno scelto.
Com’è noto hanno stravinto Alberto La Penna e 
Patrizio La Pietra.
Personalmente insieme ad altri amici iscritti, militanti, e ol-
tre il 35% degli eletti del PDL, ho aderito ad un documento 
precongressuale confluito poi nella mozione La Penna – La 
Pietra, la cui stesura era partita da alcune riflessioni e sol-
lecitazioni del mondo giovanile, che in modo più diretto e 
chiaro chiedevano sobrietà e rinnovamento. 
Iniziando da alcune considerazioni lucide e critiche sulla si-
tuazione attuale, tale documento proponeva alcuni obiettivi 
ritenuti irrinunciabili per ripartire sul territorio con nuovo 
slancio, nuovo entusiasmo, maggiore credibilità. Attual-
mente a livello nazionale si sta diffondendo purtroppo 
un pericoloso sentimento di antipolitica, che porta alla 
demolizione degli apparati istituzionali e al disconosci-
mento dei loro rappresentanti. Tale sentimento, rafforzato 
dal comportamento sbagliato di singoli individui, corre il 
rischio di portare ad una deriva dove i poteri forti, non più 
controllati dalla politica, esercitino a loro volta 
pressioni non orientate al bene comune, sosti-
tuendosi alle assemblee elettive scelte con voto 
popolare.
Per me ne è conferma il governo attuale, co-
siddetto tecnico, i cui ministri come antiche 
divinità greco-romane guardano con anno-
iata indifferenza dall’alto del loro Olimpo 
noi miseri mortali che ci affanniamo nelle 
nostre pene quotidiane per sopravvivere.
Per contrastare tutto questo abbiamo ritenuto 
fondamentale nella nostra provincia ripartire 
dall’energia e dal coraggio di quelle persone 

che scelgono di impegnarsi in politi-
ca con onestà e passione, sacrificando 
tempo e spazio a scapito del lavoro e 

della famiglia, per una nuova 
stagione politica volta a raf-
forzare la presenza del PDL nel nostro territorio, 
storicamente ostile e difficile da conquistare, dove 
fare politica in un partito di centrodestra spesso 
non è né facile né gratificante, convinti che il vero 
rinnovamento non passi solo dal cambiamento 
delle persone, ma soprattutto dall’impegno nella 
realizzazione di idee e obiettivi comuni e condi-
visi.

Dal congresso sono usciti vincitori donne e uomini che cre-
dono e lavoreranno per un’organizzazione del partito snel-
la, efficiente, funzionale, per la quale sono stati individuati 
alcuni punti di forza, obiettivi del futuro, e alcune criticità 
da affrontare in tempi rapidi.
Con grande soddisfazione da parte mia, io ho proposto e ri-
chiesto azioni concrete per dare spazio a donne non come 
forma di favoritismo ma come riconoscimento di capa-
cità espresse e meriti personali, sottolineando che questo 
non vuol dire quote rosa o percentuali garantite, bensì dispo-
nibilità verso le donne che hanno qualcosa da dire ma che 
oggettivamente trovano maggiore difficoltà a conciliare la 
vita familiare con l’attività del lavoro e la passione politica. 
La risposta di La Penna – La Pietra è sotto gli occhi di tutti, 
con la proposta e la conseguente elezione di 5 donne nei 
primi 5 posti della lista per il Coordinamento Provinciale: 

questo è stato solo uno dei segnali concreti di 
cambiamento e di rinnovamento per un partito 
nel quale da ora in poi vengano valorizzati il 
merito e le capacità e non si ragioni più secon-
do la logica degli ex o le simpatie personali.
Tra queste donne ci sono anch’io: m’impegne-
rò perché le ragioni e le necessità di un terri-
torio periferico come il nostro possano essere 
riconosciute e valutate all’interno di una pro-
grammazione più ampia del partito. 
Ma il congresso è ormai chiuso e le elezio-
ni amministrative sono invece alle porte: è il 
momento per tutti di rimboccarsi le maniche e 

 GOVERNI TECNICI E I RISCHI DELL’ANTIPOLITICA 
DAL PRIMO CONGRESSO PROVINCIALE IL PDL RIPARTE

CON RINNOVATO SLANCIO E TRASPARENZA   
di Sandra Palandri

Un’Italia....
... al contrario
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Via C.A. Dalla Chiesa, 39 - Larciano (PT) - tel. 0573 849007
e.mail: salonedonatiello@katamail.com 

Acquista un’auto e noi ti regaliamo una vacanza!!!

unire le forze per riaffermare con un bel risultato, laddove 
si vota, la politica di cambiamento del PDL.
Nei comuni invece dove le elezioni sono lontane tutti gli 
eletti sono chiamati a raddoppiare gli sforzi per evidenziare 
le carenze, le ipocrisie, gli errori della politica di centrosi-
nistra. 
A Larciano per esempio va riorganizzata l’attività di oppo-
sizione in Consiglio Comunale dopo un periodo opaco di 
rapidi ricambi, ricreando un gruppo piccolo ma agguerrito 
che segua il susseguirsi degli eventi e faccia sentire la pro-
pria voce di dissenso.
A Lamporecchio, invece, dobbiamo evidenziare le incon-
gruenze della giunta comunale e aggiungere alla discussio-
ne sugli ormai noti problemi legati al rilascio dell’agibilità 
del Teatro Comunale (ancora lontano nonostante tutti i la-

vori già effettuati e i soldi spesi), l’affidamento della manu-
tenzione del Parco dei Giardinetti (che crea grossi interro-
gativi al bilancio comunale), le problematiche non ancora 
risolte della viabilità e dei parcheggi nell’area centrale del 
capoluogo, le nuove criticità legate all’introduzione della 
contestata tassa di soggiorno e al probabile aumento delle 
tasse comunali.
Che sia anche questo colpa dell’ex governo Berlusconi?

Lamporecchio, 9 marzo 2012
                                                             
Sandra Palandri
Coordinatrice comunale Lamporecchio - Larciano

La Costituzione, all’art. 3 tutela le pari opportunità e, 
all’art. 32, la  tutela della salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività. La 

salute costituisce un diritto fondamentale. Nonostante la 
legge 833/78, che istituì il servizio sanitario nazionale, avesse 
sancito un principio universale con l’obbli-
go per lo Stato di assicurare gratuitamente 
le prestazioni sanitarie e farmaceutiche a 
tutta la popolazione –finanziate dalla fi-
scalità generale - successive leggi e norme 
legislative hanno limitato questo diritto 
stabilendo forme di compartecipazione 
alla spesa (ticket, ISEE, ticket aggiuntivi, 
ecc.).  In particolare, per quanto riguarda 
l’alta integrazione sociosanitaria è stata 
stabilita la compartecipazione alla quota 
sociale a carico della persona (D.lvo 109/1998),  mentre resta 
a carico del Servizio Sanitario Nazionale la quota sanitaria. 
Con legge regionale 66/2011 la Regione Toscana ha stabilito 
che la compartecipazione sarà dovuta, tramite calcolo ISEE, 
anche per i servizi e le prestazioni sanitarie e sociosanitarie. 
La legge sarà seguita da una Delibera di Giunta che dovrà 
determinare i criteri per l’applicazione della compartecipa-
zione a tali i servizi e prestazioni. Questa scelta è sbagliata! 
Oltre ad una palese violazione del dettato costituzionale, è 
un grave attacco all’universalità del servizio sanitario che 
rappresenta uno dei pilastri della convivenza civile e della 
coesione sociale del nostro Paese e della nostra Regione. Tali 
misure andrebbero a colpire le fasce di popolazione (anziani 
non autosufficienti, disabili, ecc.) più deboli e le loro fami-

glie già fortemente gravate dal contributo 
per la quota sociale, fino a farli rinunciare 
alle prestazioni per insostenibilità econo-
mica e a ricondurre non autosufficienza 
e disabilità nel chiuso delle mura domestiche e delle cure a 

carico delle donne di casa, come sempre è 
stato anche se ingiustamente. Perché come 
è noto a tutti, i parametri ISEE sono a ri-
schio di truffa rispetto alle reali situazio-
ni e comunque delimitano sostanzialmente 
l’area di povertà. Noi non ci stiamo! E allo-
ra proponiamo una petizione popolare per 
l’esclusione dalla compartecipazione ISEE 
delle prestazioni e dei servizi sanitari e dal-
la quota sociale dei sociosanitari, convinti 
da sempre della necessità di difendere, sia 

sul piano nazionale che locale, il carattere universale dell’ac-
cesso al sistema sanitario. Evidenziando anche i gravi rischi 
che comporterebbe spaccare il carattere universale del nostro 
sistema sanitario. Rischi, come a più riprese sottolineato dalla 
Federazione della Sinistra (Rifondazione Comunista e PdCI), 
che vedrebbero da una parte l’apertura obbligatoria a forme 
di sanità integrativa e assicurativa e dall’altra finirebbero con 
il disegnare una sanità pubblica residuale, per i poveri.
Nelle prossime settimane cominceremo a raccogliere le 
firme nelle case del popolo e al mercato.

Ivano Bechini
Sinistra per Lamporecchio

 LA REGIONE TOSCANA METTE IN 
DISCUSSIONE IL DIRITTO ALLA SALUTE?
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ANPI: UN 25 APRILE CON LIBERO MANCUSO                                                           

La sezione ANPI di Lamporecchio/Larciano comunica che nel programma delle manifestazioni 
per il 25 Aprile di quest’anno, è prevista per la giornata del 25 la presenza sul territorio dei due 
comuni di Libero Mancuso (N.d.R. foto 1). Si coglie l’occasione per ringraziare l’Associazione 

Libera, sezione di Pistoia, per l’impegno profuso al fine di garantire una presenza così autorevole e di 
prestigio per il nostro programma di iniziative.
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Chi è Libero Mancuso:  nato a Napoli il 28 aprile 1941, ex magistrato, ha alle spalle una lunga carriera, 
conclusa con la carica di Presidente della Corte d’assise di Bologna. Si è occupato di eversione e terro-
rismo di sinistra, del sequestro dell’onorevole Ciro Cirillo e di criminalità organizzata, della strage alla 
stazione di Bologna del 2 agosto 1980 e di quella dell’Italicus. Durante 
la sua attività ha indagato sugli intrecci tra politica e affari e sui reati di 
mafia. È stato impegnato, tra gli altri, nei processi alla banda della Uno 
Bianca e per l’omicidio del professor Marco Biagi. 

 PALESTRA ESSE CLUB DI LARCIANO 
Stop alle malattie connesse al metabolismo

di Franca Capecchi

Con metodo si può vincere la sindrome metabolica. 
Termine impiegato per descrivere alcuni fattori di 
rischio per le malattie cardiovascolari. Il centro 

ESSE Club di Centocampi a Larciano, come richiesto 
dall’organizzazione mondiale della sanità, ha messo a pun-
to e collaudato nuovi programmi mirati a migliorare 
patologie come diabete, ipertensione, colesterolo, mal 
di schiena e sovrappeso, predisponendo uno specifico 
“Programma scientifico” all’interno del club che potesse 
fornire delle risposte concrete a patologie tra le più diffuse 
nella società attuale. Sebbene nessuno sport sia in grado 
di eliminare questi fattori di rischio, come ben sanno gli 
sportivi, un’attività fisica regolare, condotta con metodo 
scientifico aiuta a prevenire e arginare eventuali rischi le-
gati alle patologie cardiovascolari Consigliati nuoto, bici-
cletta, jogging e acqua gym, sconsigliati gli sport a forte 
impatto, come tennis e basket, perché gli sforzi intensi ed 
eccessivi possono provocare accumulo di acido lattico nei 
muscoli, che accelera il processo degenerativo del proble-
ma. «Queste patologie trovano terreno fertile nelle catti-
ve abitudini alimentari, errati stili di vita, anche se non 
possiamo escludere una predisposizione ereditaria - af-
ferma Federica responsabile dell’area benessere di Esse-
Club - per questo adottare misure preventive, programmi 
mirati, equivale a fare un primo passo per contrastare 
l’insorgere delle malattie cardiovascolari». Il programma 
messo a punto dagli istruttori ed esperti della palestra pre-
vede “l’esercizio come medicina”. «Associato comunque 

al divertimento, per battere la noia che può 
sopraggiungere nel lungo termine - ag-
giunge Federica - con alcuni punti cardine da osservare 
per raggiungere in poco tempo risultati ottimali in grado 
di prevenire ed ostacolare le diverse patologie cardiova-
scolari. Insieme all’attività fisica condotta con metodo, 
invitiamo la nostra clientela a tenere un diario alimenta-
re, finalizzato a capire, controllare, verificare le abitudi-
ni alimentari, inoltre i nostri “ospiti” potranno giovarsi 
delle cure derivanti dalla frequentazione delle piscine con 
idromassaggio, connesse al bagno turco, sauna, vasca di 
calore, vasche di reazione, percorso knpipp, acqua gym in 
piscina esterna. Tutto è finalizzato a ridurre i valori di co-
lesterolo, iperglicemia, pressione arteriosa, circonferenza 
del bacino». 
Per informazioni telefonare 0573 803759

LO STAFF
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      L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:

È un primo passo, ma significativo per un piccolo 
comune. Larciano, poco più 
di seimila abitanti, ha deci-

so di dotarsi di nuovi strumenti per 
essere più aperto e “trasparente” ai 
propri cittadini. Tra quanto? Chi 
vorrà potrà conoscere e interagire 
con il lavoro di alcuni uffici del Co-
mune.
In particolare, si annunciano grandi 
cambiamenti nel settore dell’edili-
zia e dell’urbanistica. Sarà sempli-
ficata la possibilità di presentare i 
documenti on line: inserimento del-
le pratiche edilizie e consultazione 
del loro stato di avanzamento sarà 
una prerogativa concessa a tutti co-
loro che vorranno accedervi tramite 
la rete.
Naturalmente, si tratta di informa-
zioni pubbliche che sono, già oggi, 
consultabili da tutti coloro che ne 
fanno richiesta. La scelta di fare del 
supporto on line il principale canale 
costituisce una novità nel panora-
ma della pubblica amministrazione. 
Dal punto di vista della burocrazia 
- meno attese per conoscere lo sta-
to dell’arte delle pratiche – e anche dell’ambiente - 
meno carta prodotta, meno spostamenti per gli addetti 
ai lavori che prima dovevano recarsi necessariamente 
negli uffici.
Nuovo anche il sito dell’ufficio Urbanistica del Co-
mune di Larciano che ha raggruppato insieme tutto 
il materiale che lo riguarda: normative, modulistica, 
cartografia.

Pubblica amministrazione e rapporti con il cittadino, 
a Larciano tutta l’urbanistica è on line

Implementato un nuovo sistema, a costo zero, per fornire in modo 
trasparente lo stato di avanzamento delle pratiche 

urbanistiche, e non solo                                   

Ma non è tutto. Primo comune in Valdinievole a 
pubblicare on line il proprio 
regolamento urbanistico, uti-
lizzando Google Earth e Goo-
gle Documents. Il primo è stato 
scelto al posto dei più complessi 
e, soprattutto, costosi program-
mi cosiddetti SIT. Entrambi, 
infatti, sono programmi gratu-
iti. Il loro utilizzo congiunto ha 
permesso all’ufficio di pubbli-
care il regolamento urbanistico 
su Google Earth, con il quale 
si ha anche l’ausilio di foto dei 
punti del territorio così come si 
trovano in Google Street View, 
e di incrociarlo con le norme di 
attuazione che sono pubblicate 
in Google Documents – è il pro-
gramma di elaborazione testi, 
fogli di calcolo e che il colosso 
tecnologico di Mountain View 
concede di usare gratuitamente 
a tutti gli “internauti”.
In questo modo all’interno del 
sito si potranno consultare an-
che il prontuario per l’edilizia e 
la raccolta delle normative per 

l’edilizia in un unico manuale comprendente il re-
golamento edilizio, l’edilizia sostenibile, l’istituzio-
ne del SUE, il regolamento di progettazione delle 
opere di urbanizzazione e della loro monetizzazio-
ne; spazi pubblici e parcheggi.
Insomma, anche per la pubblica amministrazione di 
Larciano è iniziata una “piccola” rivoluzione coper-
nicana.

Il sindaco Antonio Pappalardo
- FOTO ALEX -
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ISTITUTO COMPRENSIVO “F. FERRUCCI” LARCIANO:
Vivere Auschwitz in uno spettacolo teatrale

Lunedì 12 marzo le classi terze dell’I.C.S “Francesco Ferrucci” 
di Larciano hanno partecipato allo spettacolo teatrale  

viaggio ad Auschwitz  all’auditorium “La Tinaia”  
del Comune di Fucecchio

L’iniziativa, proposta  e sovvenzionata dall’Asses-
sore  alla cultura del Comune di Larciano, Mar-
zio Bracciotti,   ha riscosso un notevole successo 

e ha coinvolto  gli  alunni  a tal punto  che alla fine si 
sono dimostrati visibilmente emozionati e commossi 
da un’esperienza  tanto  coinvolgente, che ha fatto loro 
provare  in prima persona  alcuni  momenti importanti 
della vita nel campo di sterminio Auschhwitz-Birkenau 
in Polonia.
La regista  Firenza Guidi è stata la voce narrante sicura 
e discreta, che ha accompagnato i ragazzi durante tutto  
il percorso , facendoli partecipare  a questa “forma sin-
golare di teatro della memoria e delle emozioni senza  
palcoscenico”, dove gli spettatori non solo condivide-
vano gli spazi con gli attori, che incarnavano realisti-
camente le parti loro assegnate , ma sul piano emotivo 
erano obbligati  a calarsi  nel ruolo delle vittime e dei 
carnefici. 
Molto bello l’allestimento essenziale dell’ ambiente e 
ben studiata la regia delle luci, dei suoni e degli artifìci 
tecnici che potenziavano il messaggio emotivo delle 
diciassette sequenze su cui era costruito il drammatico 
racconto.
Nel 1933 il potere nazista realizzò in tutto il territorio 
conquistato i campi di concentramento. Gli avversari 
politici e i gruppi non graditi al regime per motivi di 
razza e di religione vennero rinchiusi nei lager dove 
Ebrei, Austriaci, Polacchi, Russi, Cechi, testimoni di 
Geova, zingari, omosessuali, nemici politici… venne-
ro soppressi nelle camere a gas, bruciati nei forni cre-
matori  o trovarono la morte per fame, malattia, lavoro 
forzato. 
Gli attori, tutti giovani, ma davvero molto preparati e 
convincenti,  riuscivano a strappare gli spettatori  dal-
la loro quieta  individualità e li scaraventavano nelle 
bolge infernali del lager, rappresentate con impeto ed 
estremo realismo. 

Si è realizzato in questa occasione “il memoriale” delle 
stragi naziste che non è affatto un ricordo di qualcosa 
avvenuto tanti anni fa, ma è la rivisitazione concreta di 
quella esperienza dentro di noi.
“Ho provato tristezza e compassione per le persone che 
hanno vissuto quell’inferno - dice Aurora della classe  3 
A - era come se partecipassi anch’io, come se  io fossi 
una di loro: donne picchiate, violentate che subivano 
cose orribili. Questo spettacolo mi ha fatto riflettere, 
perché, parlando in classe dell’argomento a parole, me 
lo ero immaginato, ma oggi ho visto tutto con i miei oc-
chi, ed è tutto diverso”.
Prof. Venturini Letizia e Niccolai Alvaro

ATTORI E RAGAZZI

UNA SCENA DELLO SPETTACOLO FIRENZA GUIDI, LA REGISTA
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dell’associazione e l’interessamen-
to della nostra dirigenza regionale, 
le due famiglie sono riuscite a otte-
nere un importante risarcimento per i danni e disagi su-
biti. A sbloccare la situazione fin da subito, indirizzan-

dola verso un risultato positivo, sono stati 
gli avvocati della Confconsumatori che, 
invece di rivolgersi al gestore, attenden-
do mesi e mesi la risposta della società, 
hanno attivato subito la procedura di risar-
cimento rivolgendosi alla compagnia assi-
curatrice dello stesso gestore. Così facen-
do, i tempi di definizione si sono ridotti e 
l’entità del risarcimento è aumentata fino 
a raggiungere cifre veramente consisten-

ti, oltre i 55mila euro. Le due famiglie hanno potuto 
così riparare ai danni materiali subiti, oltre a ottenere 
un piccolo ma utile ristoro anche per i disagi affron-
tati durante e dopo l’allagamento. “Consigliamo a chi 
rimane vittima di questi danni - afferma il presidente 
provinciale della Confconsumatori Stefano Ragionieri 
- di attivarsi subito e prendere la cosa sul serio in quan-
to, in questi casi, il risarcimento dei danni non è mai 
affare di facile soluzione”.

Tubature dell’acqua sempre più colabrodo, il gesto-
re risarcisce con oltre 50mila euro. Si stanno verifi-
cando con sempre maggiore frequenza in Valdinie-

vole episodi di allagamenti di negozi e abitazioni per la 
rottura delle tubature dell’acqua. Un caso emblemati-
co seguito dalla nostra Associazione si è ve-
rificato a Larciano, dopo che il comune era 
stato già duramente colpito nei mesi scorsi. 
Questa volta è toccato a due famiglie di Ca-
stelmartini che, ad agosto, svegliandosi una 
mattina di sabato, si sono trovate il seminter-
rato completamente allagato a causa di una 
consistente perdita delle tubature comuna-
li. Andarono distrutti completamente tutti i 
mobili, arredi e varia strumentazione come 
computers ed altri strumenti di riproduzione audiovisiva, 
oltre al danno alle strutture murarie ed alla impossibilità 
di utilizzare i vani allagati per molte settimane. Scorag-
giati dai tempi lunghi e dalla difficoltà di farsi prendere in 
considerazione da Acque Spa che gestisce l’intero acque-
dotto, si sono rivolti alla Confconsumatori di Pistoia che, 
in precedenza, aveva affrontato alcuni casi simili, sem-
pre a Larciano, alla Pieve ed a Monsummano (oltre ai 
molti casi seguiti a Pistoia).  Con l’intervento dei legali 

I CONSIGLI DELL’AVVOCATO - RUBRICA A CURA 
DELLO STUDIO LEGALE “NICOLIN-FAGNI” 

Perdite di acqua dall’acquedotto e risarcimento del danno
                                                                   a cura dell’Avvocato Alessandro Fagni

L’AVVOCATO
ALESSANDRO FAGNI

Il 20 febbraio è stato il suo compleanno e l’ultimo gior-
no di servizio. Parlo del carissimo Dr. Cosci Marziale 
(pediatra di Larciano, un dottore con la D maiuscola) 

che da pochi giorni è in pensione. Sembra impossibile, lui 
è un’istituzione! 
È stato il mio pediatra quando sono nata e lo è stato di 
mio figlio che ora ha due anni. 
Sono tornata nel suo studio (dopo 
venti anni) e non era cambiato 
niente: la sala d’aspetto, il pavi-
mento, la bilancia, il lettino... La 
prima volta che ci ho portato mio 
figlio, che aveva pochi giorni, ho 
fatto un tuffo nel passato e l’ho 
fatto volentieri. Perché da piccola 
mi piaceva tanto, anche se a vol-
te mi prescriveva le punture... E 
anche lui è rimasto lo stesso che 
ricordavo da bambina: un uomo 
simpatico ma serio, sempre con la 
giacca, con il suo fare sbrigativo e 
due occhi dolci. Ha aiutato i miei 
genitori a crescere me e mio fra-
tello e poi ha aiutato me a fare la 
mamma, è stato basilare nell’al-

GRAZIE DOTTORE!              
                                                                                di Valentina Luccioli

lattamento, mi sono sempre fidata molto 
di quello che diceva, mi ha accompagna-
ta nello svezzamento e c’è sempre stato 
quando avevo bisogno anche solo di un 
consiglio pratico. Con i bambini ci sono sempre pensieri, 
domande e perplessità, ma lui ha sempre avuto la parola 

giusta, la medicina perfetta, una 
frase tranquillizzante. 
Queste poche righe non sono solo 
da parte mia, ma da parte di tutte i 
bambini e le bambine che poi sono 
diventati a loro volta genitori e che 
hanno trovato nel caro Dottor Co-
sci sempre un punto di riferimento 
e un appoggio, in qualsiasi mo-
mento.
Queste poche righe vorrei che ser-
vissero come ringraziamento da 
parte di tutta la comunità di Lar-
ciano e Lamporecchio per la pro-
fessionalità ma anche per la grazia, 
la gentilezza e la dolcezza con cui 
ha fatto il suo mestiere. 
Grazie dottore!
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L’A.V.I.S. DI LARCIANO INCONTRA GLI ALUNNI 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE

Anche quest’anno l’istituto comprensivo “F. Ferrucci” di Larciano ci ha dato l’opportunità di incontrare alcune 
classi delle scuole elementari e medie. Riteniamo che sia molto importante parlare ai giovani di valori e solida-
rietà e di come aiutare chi è meno fortunato, in modo particolare per quanto riguarda il dono del sangue, poiché 

essi saranno i potenziali futuri donatori. Ci preme sottolineare il notevole interesse che vi è stato tra i ragazzi, a tale 
riguardo voglio ringraziare il Preside e gli insegnanti dell’Istituto comprensivo “F. Ferrucci” per la loro disponibilità 
verso l’A.V.I.S. e le sue finalità. Nei suddetti incontri i volontari dell’A.V.I.S. hanno offerto ai ragazzi materiale didattico 
con il logo A.V.I.S., inoltre abbiamo provveduto a far pervenire ai genitori una lettera in cui si porta a conoscenza quan-
to sia importante il dono del sangue. Per quanto riguarda l’attività della sezione comunale A.V.I.S. di Larciano, voglio 
ricordare i prossimi appuntamenti: sabato 31 marzo ospiteremo l’annuale 
assemblea provinciale nella sala polivalente “Il Progresso” e domenica 6 
maggio la scarpinata lungo il percorso della salute, a seguire la tradizio-
nale merenda. Il nostro auspicio è che simili iniziative possano essere utili 
per dare maggiore visibilità alla nostra associazione, affinché ci sia più sensi-
bilità dei nostri concittadini verso il problema del dono del sangue.
Il presidente dell’A.V.I.S. Comunale di Larciano, Antonio D’Agnello

UN GRAVE LUTTO PER LARCIANO E TUTTO IL PISTOIESE: 
è morto Vasco Spinelli pioniere dell’industria, fondatore della SPIVAL 

Se n’è andato in silenzio durante la mattina di sabato 10 marzo, alla soglia dei 100 anni, Vasco 
Spinelli, pioniere dell’industria larcianese, fondatore dello storico stabilimento. Un’azienda 

leader nella produzione delle spazzole e degli accessori per elettrodomestici, che ha contribuito al 
miracolo economico del dopoguerra. Per il mondo economico pistoiese si tratta di un grave lutto, 
ci stringiamo  intorno alla famiglia, ai figli ed ai nipoti ai quali già da tempo aveva consegnato le 
redini dell’azienda, sicuro di lasciarle in buone mani. A loro il compito e l’augurio di proseguire 
con la stessa straordinaria passione e capacità imprenditoriale avviata dal grande Vasco Spinelli.

                  LA REDAZIONE DI ORIZZONTI PORGE ALLA FAMIGLIA LE PIÙ SENTITE CONDOGLIANZE
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CICLISMO:NIBALI TRIONFA NELLA TIRRENO/ADRIATICO

a Mastromarco è festa grande... alle 23,30!!

Vincenzo Nibali, come tutti sanno, lo scorso 13 marzo ha vinto la prestigiosa “Tirreno/Adriatico”. I “CanNibali” 
di Mastromarco, naturalmente presenti a San Benedetto del Tronto (AP), non hanno perso tempo, hanno riportato 
a casa il loro campione e alle 23,30 era già pronta una bella festa, nella pista da ballo accanto alla casa del popolo 

di Mastromarco. Non poteva mancare il videoproiettore per far rivedere ad “Enzino” le fasi salienti della corsa. Forza 
Vincenzo ti aspettiamo quest’anno sulle strade del Giro d’Italia o del Tour (?), senza Contador questo può essere davvero 
l’anno buono. E poi..... è impossibile non vincere con il supporto di questi tifosi,!!!!                                            S.F.
steephill.tv/sirotti

LE FOTO DELLA 
FESTA SONO DI
 ENRICO TESI
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Chi segue il calcio con attenzione, avrà nota-
to che da qualche tempo, soprattutto in serie 
B, tra i direttori di gara più in voga c’è un 

certo Massimiliano Irrati della Federazione di Pi-
stoia! Ebbene questo arbitro toscano, adesso resi-
dente a Pescia, è originario di Lamporecchio.. nella 
frazione di Cerbaia abita la sua famiglia! Il 29 
gennaio scorso ha esordito in serie A, come 
quarto uomo, allo stadio “Renzo Barbera” 
di Palermo nella partita Palermo-Novara. La 
gara è stata diretta dal Sig. Sebastiano Peruz-
zo di Schio, coadiuvato dagli assistenti Sigg. 
Roberto Romagnoli di Macerata (N.d.R. sì... 
proprio quello che non ha visto il gol di Mun-
tari nella partita scudetto Milan - Juventus 
del 25 febbraio scorso!!) e Fabiano Preti di 
Mantova (2-0 per i padroni di casa, marcatore: 
40’ e 72’ Budan).  Domenica prossima (N.d.R. 
18/03/2012) dirigerà la sua prima partita in 
serie A: Bologna - Chievo, auguri! Irrati è nato 
a Firenze il 27 giugno 1979, ed ha cominciato 
ad usare fischietto e cartellini nel 1996, alterna 
la passione per l’arbitraggio con la sua profes-
sione di avvocato. Tecnicamente viene definito 
una persona corretta e rigorosa, sa controllare la 
gara senza eccessi di protagonismo, ma quan-
do serve non disdegna di usare ammonizioni ed 
espulsioni. Fare l’arbitro  di calcio è una difficile.. passio-
ne, non crediamo esista alcun direttore di gara, attualmente 
in attività o che lo sia stato in passato, che non abbia sentito 

pronunciare almeno una volta la fatidica domanda 
“...ma chi te lo fa fare?”da coloro che gli stanno più 
vicino (amici, genitori, fidanzate, ecc...). Dirigere 
incontri di calcio non è una passione comune e non 
risulta facilmente spiegabile. Forse il reale motivo 
che spinge un giovane come Massimiliano (ma an-

che persone meno giovani di lui...) a presen-
tarsi ogni settimana sui terreni di gioco per 
dirigere una gara, è proprio quel... “sapore di 
campo” che aspetti tutta la settimana, quella 
voglia inspiegabile di sentirsi comunque parte 
di un mondo ricco di passioni autentiche. In 
campo però, poi ci si ritrova da soli, nel rico-
prire un ruolo da tutti ritenuto necessario, ma 
che raramente incontra sincera approvazione 
e sostegno. Massimiliano, forte della sua cor-

rettezza morale, è determinato ad andare avanti 
in questo mondo. Tiene spesso un atteggiamento 
cordiale e aperto al dialogo, ma anche fermo e 
deciso, perché sa che bisogna essere autorevoli 
di fronte alle squadre. Nel calcio moderno dove 
si corre tantissimo, bisogna prendere decisioni 
in una frazione di secondo, ma l’eventuale errore 
non viene quasi mai accettato. Dirigenti e alle-
natori hanno sempre di più acquisito, la cattiva 
abitudine di scaricare sull’operato del direttore 
di gara, il mancato conseguimento dei risultati 

promessi alle tifoserie... magari quando le vere cause, sono 
invece le proprie scelte in campagne acquisti sbagliate! 
Forza Massimiliano vai avanti con coraggio!!

MASSIMILIANO IRRATI: UN ARBITRO DA SERIE A! 
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DANZA SPORTIVA:
 MEDAGLIA DI BRONZO 
PER ALICE BELCREDI 
E ALESSIO EPIFANI 

AI CAMPIONATI TOSCANI                                                                                      

Alice Belcredi e Alessio Epifani (N.d.R. foto a lato,  
da www.fotoimmaginedance.it) si sono classificati 
al terzo posto, nel campionato regionale Toscano di 

danza sportiva, che si è svolto nella città di Prato. Un ottimo 
e prestigioso piazzamento della giovane coppia, che è arri-
vata terza  nella categoria “Danze Standard 16/18 anni clas-
se B2”. Grande soddisfazione  nell’ambiente della scuola, 
Dance Sport Project di Francesco Calcò e Silvia Stivè, dove 
i due ragazzi si allenano. Un meritato successo che premia 
il lavoro e la capacità di questi due 
ragazzi, che con il terzo posto a li-
vello toscano, hanno ottenuto fino 
ad adesso il migliore risultato della 
loro carriera.
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SPORT GIOVANILE
PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 

Nastri adesivi e biadesivi
L’ASD NUOTO VALDINIEVOLE 
MOSTRA I MUSCOLI A PRATO                          di Andrea Volpi

Domenica 19 febbraio si 
sono svolte presso gli 
impianti dell’Associa-

zione Sportiva Dilettantistica 
C.G.F.S. (centro giovanile di 
formazione sportiva), nella pi-
scina Galilei in Via Giovanni 
Marradi a Prato, le prime prove 
stagionali della squadra Propa-
ganda dell’ASD Nuoto Valdi-
nievole.
La piscina Galilei di Prato è 
utilizzata anche dalla FIN (Fe-
derazione Italiana Nuoto) per lo 
svolgimento di manifestazioni 
agonistiche di nuoto, pallanuo-
to e nuoto sincronizzato ed è ca-
ratterizzata dalla singolare vista 
sul piano vasca (che misura mt. 25 
per mt. 12,5 di larghezza) dai ca-
pienti terrazzi che sovrastano tutto 
il perimetro della piscina.
La società valdinievolina ha par-
tecipato alla manifestazione deno-
minata “Giornata del Dorso” con 
i propri atleti di tutte le categorie, 
dai più piccoli appartenenti alle ca-
tegorie Esordienti e Giovanissimi 
(2003/2006) seguiti dagli istruttori 
Alessandro Barbini, Martina Beninato e  Ilaria Fedi, fino 
ai più grandi delle categorie Allievi, Ragazzi, Juniores, Ca-
detti e Senior guidati dagli istruttori Toni Calistri, Erika 
Picchi, Sheila Pellino e Matteo Marradini.
Da questa stagione al gruppo Propaganda già da anni atti-
vo nella piscina di Monsummano Terme si sono aggiunti 
diversi ragazzi provenienti dalla scuola nuoto della piscina 
“Centocampi” di Larciano-Lamporecchio, formando così 
un gruppo agonisticamente forte e compatto.
Il neonato gruppo di atleti dell’ASD Nuoto Valdinievole 
si è particolarmente distinto per gli ottimi risultati singoli 
e di staffetta ottenuti nelle gare che hanno coinvolto i no-
stri atleti contro quelli di alcune squadre della provincia di 
Prato.
Le buone prestazioni tecniche e i tempi fatti registrare nel 
dorso e nella rana hanno permesso ai componenti della 

squadra di ben 
figurare nelle 
gare individuali.
Niente trucchi o 
inganni ma solo tante ore di assi-
dui allenamenti con i bravissimi 
istruttori nelle Piscine di Larcia-
no e Monsummano Terme hanno 
permesso agli atleti dell’ASD 
Nuoto Valdinievole di realizzare 
gli eccellenti tempi.
Se poi ci aggiungiamo che i no-
stri ragazzi sono arrivati a Prato 
oltre che ottimamente preparati 
fisicamente anche caricati a mil-
le e determinati a sbaragliare gli 

agguerriti rivali, il gioco è fatto!
Non perdiamo però di vista il vero 
obiettivo della società, presente 
sul territorio della Valdinievole da 
oltre 20 anni, che è quello di po-
ter ulteriormente ampliare la pro-
pria squadra con nuovi inserimenti 
dalla scuola nuoto e dare modo ai 
bambini dei comuni di Larciano 
e Lamporecchio di divertirsi nel 
praticare questo bellissimo e salu-
tare sport.
A questo punto non ci resta che at-

tendere le prossime gare, previste per il 18 marzo sempre 
presso la piscina Galilei di Prato, per ammirare di nuovo i 
nostri atleti all’opera!!! 
Un particolare augurio da parte di tutti i dirigenti della 
società a tutti i ragazzi della 
squadra Propaganda, perché 
tali risultati proseguano per il 
resto della stagione.
Ah, dimenticavo: complimen-
ti alle ragazze della squadra di 
Fitness Agonistico che hanno 
ottenuto, domenica 4 marzo 
nella città di Torino, un ottimo 
5° posto assoluto al temine di 
una gara tirata e molto combat-
tuta.

1

foto 1: Gli atleti in vasca per il  riscaldamento 
prima delle gare 

foto 2: La piscina Galilei di Prato

2
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CICLISMO: IL GRAN PREMIO “SPORTIVI DI POGGIO ALLA 
CAVALLA, CIRCUITO DEI TRE COMUNI” COMPIE 50 ANNI 

Grande attesa tra gli sportivi per la gara che si correrà 
il prossimo 9 aprile

di Stefano Ferrali

        SPORT

Torna puntuale, nel giorno di Pasquetta, il Gran premio 
«Sportivi di Poggio alla Cavalla». Una corsa molto 
amata dagli appassionati locali, che quest’anno fe-

steggerà le “nozze d’oro”. Cerbaia... terra fertile per lo sport, 
dove il ciclismo, da sempre è al primo posto nel gradimento 
degli sportivi. Pier Paolo Paso-
lini diceva che: “il ciclismo è lo 
sport più popolare perché non 
si paga il biglietto!”. Le cose 
oggi non stanno proprio così..., 
da sempre è il contatto diretto 
tra atleti e sportivi/tifosi, il col-
lante che rende il ciclismo così 
popolare. In Cerbaia questo le-
game è fortissimo. Orgogliosi 
di organizzare una corsa così 
importante, per “generazione 
spontanea” si è creato un grup-
po in cui ognuno ha portato la 
propria esperienza e le proprie 
conoscenze. Uno staff orga-
nizzativo dove la fatica non si 
fa sentire, un gruppo di amici 
uniti da un unico obiettivo... 
e quando si lavora in armonia 
tutto riesce meglio.
Ma com’è nata questa corsa? 
Chi furono quelli che ebbero 
l’idea di portare il ciclismo a 
Poggio alla Cavalla?  Gli spor-
tivi del “circolo Tamburini” mi 
hanno riferito che...si cominciò sul-
la strada sterrata! 
«Era il 2 giugno 1963, la Festa del-
la Repubblica. Quattro giorni dopo 
Franco Balmamion avrebbe vinto il 
suo secondo Giro d’Italia davanti 
ad Adorni e Zancanaro. Il ciclismo 
anche allora, come sempre del resto, 
raccoglie al bar tanti appassionati. 
Nella piccola frazione di provincia, 
si vive non solo il ciclismo maggio-
re, ma anche quello locale, i suoi 

protagonisti e le diverse manifestazioni. A 
Poggio alla Cavalla, una striscia di case in 
collina, nel comune di Lamporecchio, il ri-
trovo è al forno di Aldo Spinelli, dove esce 
pane croccante e profumato, e dove non ci 

si stanca mai di 
parlare di biciclette. Qualcuno 
del gruppo lancia l’idea di orga-
nizzare una gara in quella stri-
scia di case. Detto e fatto. Pochi 
giorni di preparazione, ed eccola 
“sfornata” la prima edizione per 
esordienti. Tutto nacque soprattut-
to per merito di quattro persone: 
Aldo Spinelli (il fornaio), Giorda-
no Sostegni, Loretto Leporatti e 
Loriano Sostegni... accanto a loro 
c’erano anche tante altre persone 
che purtroppo oggi non ci sono più. 
Un gruppo unito, che soddisfat-
to di come erano andate le cose, 
moltiplica impegno e passione e 
l’anno dopo arriva l’edizione per 
allievi. Al terzo anno gli “sportivi 
di Poggio alla Cavalla” sono già 
ai dilettanti, trascinati dall’affet-
to e dall’ammirazione nel seguire 
due beniamini locali, Giorgio Go-
retti e Luciano Armani. Trovare 
la data è un rompicapo, così come 
è arduo trovare il modo di alle-
stire un circuito, che consenta di 

portare la corsa sulla porta di casa di 
tutti gli abitanti della zona. Si decide 
per il lunedì di Pasqua, anche se gli 
amanti delle “gite fuoriporta” sono 
contrari... un altro problema: un trat-
to del circuito dei “Tre comuni” non 
è asfaltato! Ma tutto alla fine va per il 
meglio.Il Gran Premio Sportivi è or-
mai decollato felicemente, ed anche i 
più scettici sentono affetto per questa 
gara che sfreccia via davanti alla por-

1

L’attuale gruppo dirigente: da sinistra in piedi: Piero 
Camelli, Sandra Sostegni, Fausto Masi, il presidente 
Valerio Sostegni, Sauro Sostegni e Mauro Ortigni; 

accosciati da sinistra: Antonio Peccia, 
Vincenzo Gambero e Adolfo Landini. 

Fanno parte della dirigenza ma non sono nella foto:
Bruno Malucchi, Carlo Alberto Malucchi, Ottavio 

Rosselli, Alessio Rosselli, Mario Porrà, 
Massimiliano Mazzei e Ugo Arinci.
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ta di casa. Il circuito si migliora, ar-
rivano nomi famosi del dilettantismo 
nazionale e l’accoglienza dev’esse-
re la migliore possibile. Sollecitati i 
comuni interessati (Lamporecchio, 
Cerreto Guidi e Vinci) si raccolgo-
no fondi per asfaltare il circuito, gli 
abitanti lavorano in prima persona 
con badili e attrezzi di ogni genere... 
perché quella è la loro terra e la loro 
corsa! Sono questi gli anni in cui si 
costituisce il Gs Poggio alla Cavalla, 
che saprà rendere sempre più inte-
ressante la manifestazione, portando 
nel giorno di Pasquetta i big della 
categoria sul circuito del “Tre comu-
ni”..... un nome fra tutti?
Francesco Moser! ».
È una storia di strada, un’avventura 
di vita, dove lo spirito di sacrificio 
di un gruppo di persone ha reso af-
fascinante una gara alla quale hanno 
contribuito tante ditte ed enti della 
zona. Una corsa seguita da stam-
pa e televisioni locali, dalle radio 
private... ma soprattutto da tanti 
sportivi, che ogni anno rinunciano 
volentieri alla tradizionale gita in 
campagna di Pasquetta, per stare 
insieme sulle strade insieme ai cor-
ridori. In tutto questo, c’è lo spiri-
to vero del ciclismo, quello spirito 
che conoscono soltanto coloro che 
hanno nel sangue la passione per 
la bicicletta. Siamo certi che anche 
quest’anno la corsa di Poggio alla 
Cavalla sarà un successo perché 
alla base di tutto c’è la voglia di fare, 
l’inventiva e l’intelligenza di orga-
nizzatori ambiziosi che non possono 
fare che del bene al ciclismo. Com-
plimenti a questo gruppo di amici, 
per ciò che fanno ogni anno per il 
bene del ciclismo.

Un po’ di storia
La prima edizione (1963 categ. esor-
dienti) fu vinta da Edo Capecchi 
della “Ciclistica pratese”, negli anni 
successivi sono da ricordare le due vittorie del pisano Carlo 
Viviani (dilettanti 1965 e 1967) e soprattutto il fantastico bis 

di Francesco Moser  (dilettanti 1971 
e 1972). (N.d.R. foto 1 sul podio del 
Trofeo Marcoli a Turbigo (VA) nel 
1971 - foto 2 e 3 la vittoria del cam-
pionato italiano a Romito Magra nel 
1972, foto fornite dal G.S. Bottego-
ne).   Due vittorie quest’ultime che 
entusiamarono un pubblico compe-
tente che già vide in quel ragazzo 
trentino le “stimmate” del campione 
assoluto. Da ricordare che Francesco 
Moser fu l’ultimo atleta a vincere sul 
circuito non completamente asfalta-
to.... un antipasto della Roubaix? Nel 
1973 fu l’empolese Uriano Goffetti 
(dilettanti) ad ottenere la prima vitto-
ria sul circuito completamente asfal-
tato. Nel 1978 la vittoria andò ad un 
nome di primo piano del ciclismo 
dilettantistico, Ivano Maffei (foto 
4) dell’allora popolarissimo G.S. Es-
sebi. Nel 1980 (dilettanti, edizione 

vinta da Stefano Ferri), vogliamo 
ricordare il secondo classificato 
Giuseppe Petito, campione italia-
no dilettanti nel 1979, che sarebbe 
diventato un buon professionista. 
L’edizione del 1981 vide l’affer-
mazione di un atleta di Lazzeretto, 
Roberto Ciampi, che nell’anno 
precedente (1980) aveva superato 
l’olandese Vanderaerden a Città 
del Messico conquistando il titolo 
mondiale juniores su strada.
Nel 1983 (dilettanti) la corsa fu 
vinta da S. Lerici del G.S. Essebi, 
al 5° posto arrivò un giovane che 

sarebbe diventato un grande del ci-
clismo: Franco Ballerini. L’anno 
successivo (1984), “il Ballero” si 
prese la rivincita, vincendo la corsa 
dopo una appassionante fuga con V. 
Naldi. 
Da ricordare anche l’edizione del 
1986 dove s’impose Stefano Casa-
grande (foto 5).... e così via fino ai 
tempi più recenti dove si sono messi 
in evidenza il siciliano Giuseppe Di 

Salvo nel 2010 (foto 6) e il forte velocista russo Alexander 
Serebryakov nell’edizione del 2011.
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